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DALL'INTERNO ALL'ESTERO K 
r I LAlOfttATOIil I1ALIAM IMtlJ'AltAiNO IL COACaKliSSO 1HLLA CO. I.L. 

Cinque milioni di vani di abitazioni 
mancano alla popolazione italiana 

• - ' . _ • i _m- | i i—i ^ — ^ — — — — — — - . . — 

Il Congresso degli edili invita la CISL e l'UlL a pronunziarsi sul proietto ili legì?e contro 
il t u g u r i o - l a rela/iouiMli Bartoliiii - La borsa nera del ferro e il monopolio del cemento 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE ,'iulndl II fatto :h e a parità di 
- . _ . I investimento si produce di me-

REGOIO EMILIA. SU — La *e- n ° I n proposito ! ibtituto Index 
conda giornata Cel Congresso de­
gli edili (PILEA) e aiata densa 
d'interventi, rivolti ali esame di 
tutti gli aspetti -leilattivttà sin­
dacale e riflettenti le varie carat­
teristiche della categoria nelle di­
verse zone C'italia. covt ti gover­
no anziché risolvei* i problemi 
dell'industria edilizia. U aggrava 

Lo dimostra »a contrazione 
paurosa degli invertimenti statali 
In opere pubbliche, causata *o-
pratutto dalle spe=e del riarmo 

<u Firenze lornUtce questi Cuti: 
Tacendo uguale u cento l'indica 
dell'aprile '49 si na. per quanto 
rtguuiua i prezzi, un pat.suggla 
a 125 per l a g o s i 0 del 1050 c i ò 
«igniflcu che ào\e *> spendevano 
100 milioni nell aprile del 1940 
Ilio «il estate cel it)M* ouxi *ono 
necessari 125 milioni. 

Lt? ragioni principali di questi 
aumenti vanno ravvisate negli 
aumenti del prezzo dei (erro. ch« 
si tiova solo al mercato nero e 
nella politica di htiissa produzio Brodollnl. segretario della FI 

LEA lo ha C'enunciato nella s u a ! n e e d l ««antìalo.-fl profitti perse 
relazione. Nel 1948 au un totale K U l l H °H1 " l 0 , 1 0 . , f t ' ' l l e ! «'«mento 
di stan7,iamenti imseroailvi e <te'l'intfustr!e laterizie. 
straordinari d: clrra 210 mlliar 
di. furono effettivamente spesi 
Polo 70 miliardi, noi 1049 su un 
totale di 240 miliardi le spe»« 
furono soltanto dl 60 miliardi. 
nel 1950 (le spese ~ei riarmo co 
trinciarono a farsi sentire). Il 
governo riduceva tm s t a n z i a m i 
ti a cento miliardi e u soli venti 
miliardi le spese effettive; nei 
1951 su novanta miliardi dl wtan 
eiamenti si contano poco ptVi d) 
dieci miliardi di apesa Cifre e 
loquenti che si commentano Ct 
cole. 

Ma alla riduzione aegil investi 
menti, purtroppo, si Regiunge an­
che un aumento dei prezzi « 

et- L-oiintgtien.'f e i e ne uen 
lano Kino l'aumento iie;ia di 
«occupazione, la crisi delle altre 
ndustrie e delle attività arti 

Siane che vivono nell'orbita d. 
jue.la eaillz:a. come quella de* 
egno e del vetro e infine il tra 

gico ag<;revtiineMo de! pronlemii 
delle case e della degradazione 
costante di un mrmero aempr* 
maggiore dt famiglie Italiane 
verso la coabitaziO"e II sovrttf 
'ollamento. le baracche e il tu 
^urlo. La percentuale generale 
della disoccupazione dedotta da 
?11 iscrìtti all'ufficio dl colloca 
nen»o r- in metile del 22 pei 

cento ner n ò r,-'> ri'.! ircli» tutte 
e categorie dell'industria; la 

U RELAZIONE MAHERft Al CDMBBESSO Dl PESARO 

I minatori per l'abolizione 
del monopolio Montecatini 
Il saluto del delegato francese Albert Balrfucci 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE»sidiano le 
Henraux. e 

PESARO, 24. — Al Conures 
so nuzioncce dei minatori, cne 
» sia svolgendo nella salti 
maggiora del Palazzo delta 
Provincia d« Pesaro, i( «cyre-
tario della FILI tu, trcoit» Mu­
nirà, ha presentato nella tarda 
serata di ieri la relazione dei 
Comitato Direttivo uscente. 

L'oratore ha esordito richm-
tnando l'attenzione a t i cenare*-
sisti sulla situazione generali 
dtll'economia italiana, caratte­
rizzata dalla projonda crii» 
che coinvolge tutti i settori 
Olila produzione, e intratte­
nendosi quindi sulle condizio­
ni tstremamente arrtlrale d«?> 
minatori e dei cavatori del no­
stro Pause. Uopo aver riven­
dicato una nuova legge dt po­
lizia mineraria che garantiteti 
l'intcnritù. fisica dei lavorato­
ri , prezioso patrimonio delle 
miniere e delle cave italiane, 
il compagno Manera hu elen­
cato una serie di impressio­
nanti sciagure accadute sul la­
voro (ultima quella verificata­
si l'altro giorno nella vicina 
miniera di Perlicara pestiti-
dalla « Montecatini »), sottoli­
neando l'urgenza di porre tèr­
mine alla luttuosa catena degli 
« omicidi bianchi » mediante 
una encruica e coordinata a2to 
ne di tutti i lavoratori italiani 

Il compagno Manera si è par­
ticolarmente intrattenuto a di­
mostrare l'esigenza di una po-
litica mineraria di pace, cht 
tottragaa le risorse del sotto­
suolo italiano alle grinfie dt.1 
la « Montecatini » e al capestro 
del Piano Schuman, n l trat trso 
la trasformazione dell'industria 
estrattiva da attività « con­
giunturale < ed atticità fonda 
tr.entol»? dellVronomia itoliana 
con prospettai e di sviluppo • 
TnfJor;rmcnfo mtdinnte l'allar­
gamento del mercato interni 
ed attraverso fa rinpfrtura de-
gli sramht cr-n tuff» i Pesi 
su un piano di pariti e di re­
ciprocità. 

Dopo aver analizzalo i lega 
mi es.stcntt tra te industrie mi 
nerarie. l'agricoltura e le m 
àustri* elettriche, chimiche t 
mifa/furoiche. accennando an 
che allo sviluppo che una sa­
na politica edilizia consenti­
rebbe all'attività estrattiva dei 
marmi e dei materiali lapidt 
il relatore ha sottolineato ro 
me la esiaenza d» un più stret­
to coUeaamento tra i S't'un 
fondamentali dtll'economia itn 
liana sin particolarmente vai -
do sopTctfi fto ne i crnfrcnf' 
della f.rc-duzìone mineraria 
Concludendo Manera ha ricor­
dato le eroiche lotte dei mina 
tori italiani per la difesa de' 
patrimonio nazionale e r«r mi 
glieli condizioni d» vita, ri­
badendo In imprcntanhile nr-
cessth che la • Montecatini » 
sia iinrHw»Ii2:fltfl 

Terminata, fra gli apyJuuSi 
dcll'csiembUa, la relation* d t / 
sestTLicno delia HLlL, e sa­
lilo ella tribuna dei Congresso 
Albert balducci. cele^ato aei 
minatori i ranci si- Albert bai-
ducei e di origine marchigia­
na. Suo padre, trimotore #» 
Perlicara. fu coslrt.iio a lascia­
re l'Italia p*r Sfuggire alla 
persecuzione del fascismo. E-
gli era — come ha detto nei 
tuo francese un poco romapni* 
lo — continua la lotta per lo 
libertà iniziali, quando tu re­
stretto a seguir* l'e disse a d t i 
suoi genitori 

Stamattina il Congresso ha 
continuato i suoi lavori con la 
relazione organizzativa del 
conseguirono Sansone e con 
gli interi-. Mi de» dcffooli. Fra 
gli altri, di p«»licofaie interes­
se quello del compagno Zipo­
lo, delegato dei cavatori della 
Versilia, cht da 50 pior.ti pre ­

ce ve del gruppc 
quello dell'on. Di 

Mauro che capeggia la faltt 
•lelegazione siciliana. Questi 
ha appro)ond.to alcuni temi 
iccennr.'tì da Mai era, suttr.lt-
neando In necessita di duri 
impulso all'industria dello zol­
fo attraverso la crtazione d. 
un'azienda «utonoma per le ri­
cerche e lo sfruttamento d. 
giacimenti minerari e median­
te la nazionalizzazione della 
« Montecatini ». 

Pure d; elevato interesse so­
no stali gli interventi dei de 
•egati della Sardegna, dove to­
no in corso grandi lotte per In 
«alvezza della forte industria 
astrattivi-, isolana, ed infine 
quello d?/ consearefario deifn 
F/L7E irminio sui problemi 
confrattuali e le rivend-cazio-
ni d<~Hn raleaurìn 

SIRIO SEBASTIANKLLI 

percentuale degli edili è del 
lu per cento, t ' inutile sottoli­
neare che que&te pt-rcentuali 
aono dl moiio interiori aliti 
realtà. 

L'urgenza tì?Ua lotta unitaria 
per 11 lux oro. in unione con 
tutte le forze intere^tite a>lu 
soluzione del problemi dl lontio 
uella categoria ut gli edili, è stau> 
quindi posta con forza dal &e 
^retarlo Brouoiini « La pltitui-
onuu più luiga. egli lm uetto. 
a. troviamo nel problema ueiUt 
^-u » Il labbifaogno na ie d: 

>ani in Italia e. secondo i Uuti 
. . i o: . . .IKlUSU'lt i t iUbbllCMtl nU 

i B;«.-5esna di stutistku del la-
.oro ». di cinque milioni 127 mi­
la vun], più l'incremento d. 
54H mila vani annui. Invece i 
• ani costruiti dai 1046 ad ug^i 
(la cura e ccrtumeme ottimi-
itica) ri.->ultcret>i.eio in una ine-
aia di 3HH.314 all'anno, di cu 
.270.643 costruiti dal! iniziativi! 
.rivtiLi e 117(171 cn^-:uii| duKu 

edilizia sovvenzionata. Il ritmo 
v quindi incapace d'. ridurre li 
ui... :og:io Cbi-siente. mentre lu 
ccje<=cf» ogni anno ai u meno 

duecentomila vani. La plaga dei 
• usjurio .iurta co:i sé Unibil i 
malattie è mortalità infantile. 

Il progetto di legge contro li 
.ugurio. redatto da una co:n 
missione di parlamenturi aeiia 
Opposizione con la collabora/io 
ne della K.I.L.E.A.. non i» ancora 
•ituto presentavo perfìit *lovrt> 
essere oggetto ai un ampio di-
xittlio. Si tratta dl un piano 
•straordinario decennale per la 
costruzione dl vrece.momtla vani 
annui. 

Occorre creare, «t'orno a que 
sto progetto, che non esclude m i 
si aggiunge agli altil stanziamen­
ti governativi a favore dell'edili­
zia. la più larga unità di opi­
nione e di interesse, attraverso 
iniziative differenziate, dibattiti. 
pubbliche manifestazioni di di­
soccupati. 

•\ questo punto i! Segretario 
•iella FIl.hA lui r ìvo lo l i n . r o 
alla CISL e alla 17IL. aftincht 
•*1 pronuncino sul progetto e lo 
sostengano Insieme al sindaca 
to unitario. 

Il problema dell'abitazione in 
Italia deve essere affrontato poi­
ché esso si presenta con estrema 
gravità più che in ogni altra mi­

re ed aiutare l'ini/lutiva priva­
la. denunciando le specu'.uzioni 
«me soffocano .lopiiittuuo le pie 
cole e medie linpre;*.. 

L'argomento contrattuale * 
stato trattato starnine dui vici 
segretario del'.u FILF.A. Silvio 
Cìumbelli. I. attività dl que.sti tre 
anni può nassumei-i neiie se 
guentl mgnicutlve cifre: oltre 
duecento sesfiioisi di trattative 
otto rinnovi di contratti di la-
loro due contratti stipulati 
nuovi di Mina pianta Sono poi 
Intervenuti ti finlandese Siui 
nneen. segretario generale de< 
Iiipartimentn iniernu/lonaie de 
gli edili della Federazione sin 
Uacale mondiale e il prof. Wid 
mur. vice presidente de TINCA 
1 lavori saranno ripieni doma 
ni mattina. Per do-nenlcu è an 
nunclato II discorso dl clitusu 
r« del Congresso con un pub­
blico comizio del vice segre­
tario della COI1. Vittorio F"a 

ERMANNO MONTANARI 

Si ao*e il ronpresso 
All'Albergo e Mensa 

R A P A L L O . 24 — D o m a n i 
sabato 25 corrente avrà in i ­
zio il Congresso naz ionale 
della Federaz ione dei L a v o ­
ratori de l l 'Albergo e Mensa . 

I! Congresso farà tenuto 

nel g r a n d e centro a lberghiero 
di l iapal lo , al Kiirsal . La par­
tec ipaz ione si a n n u n c i a i m ­
ponente per n u m e r o di d e l e ­
gati e per l ' intervento di enti 
e personal i tà legati ai pro ­
blemi del t u r i s m o nazionale . 
che s a r a n n o al • centro riolla 
d i scuss ione . 

Il c o m p a g n o Di Vittorio i n ­
terverrà nel lo d i scuss ione con 
un discorso su ta le tema 

L'Esecutivo della C.G.I.L. 
convocato per mercoledì 

11 Comitato Eseriilivo della 
CCII. è stato convocato a Itoina 
per mercoledì 29 corr. alle ore 'J, 
per dlstutere 11 seguente o.d.e.: 
I) Congresso nazionale della 
CGIL; 2) Tesseramento per l'an­
no 1953; 3) Varie. 

V I T A l>l l ' A l t i I T O : > 

PROPAGANDA 
e Assemblee di Sezione 

415 morti 
per il tifone sulle Filippine 
MANILA. 24. — La Croi>e Ros­

sa ha segnalato oggi che è stata 
accertata la morte dl 415 perso­
ne e la scomparsa di altre due­
cento In sesulto al tifone «Trix* 
che probabrmcnte ò stato II più 
terribile che al sia mal abbat­
tuto sulle Filippine ne^ll ultimi 
anni. 

Questo uralico rivela una realtà impressionante: esso indica 
tome siano aumentati i prezzi al minuto dei generi di largo 
consumo dall'inizio ili quest'anno e come s iano in vere restati 
praticamente invariati 1 salari ilei lavoratori dell ' industria 
e del commercici, Tutti i dati sono tratti ila mia fonte go­
vernativa: il bollettino dell'Istituto Centrale di Statistica. La 
ritta nera indica l'andamento dell'indice del premi (i numeri 
63. 61. 65 ecc. significano che 1 prezzi sono cresciuti 63, 64 
e 65 volte rispetto al l 'anfetuerra): la riga tratteggiata Indica 
l'andamento dei salari industriali; la riga punteBRi»ta indica 
l'andamento ilei salari nel commercio. Come s i vede , tutto i l 
divario tra prezzi e salari è andato crescendo per tutto l'anno 

DECRETARE GII ESPROPRI E ASSEGNARE IMMEDIATAMENTE LE TERRE! 

Le terre della Maremma grossetana 
occupate da migliaia di contadini 

Domani in tutta la Puglia grandi manifestazioni per la « Giornata del Contadino » 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

GROSSETO, 24 — In tutta la 
provincia, migliaia di contadi­
ni, braccianti, piccoli proprie­
tari sono in movimento sulle 
terre soggette all'esproprio e 

zione d E u r o m esclusa s ' imenle s u l l e t e ! r u espropriate non au­
la Grecia e la Spagna. Secondo !o c o r a assegnale agli avent i di 
studio della Comurtssione eco­
nomica delle Na£lont Unite tra 
l Paesi atlantici quello italia­
no è il governo che spende me­
no dl tutti. Nei 1949 esso he 
stanziato solo 1 nove millesi­
mi del reddito nazionule. dl 
front© ai venti millesimi del 
Belgio, al v^ntldue della Fron-
•da. ai trentatrè dell'Inghilter­
ra. ai trentacinque dell'Olanda 
«i quaranta della Norvegia. 

L'oratore, ricordando che nei 

ritto. Le parole d'ordine del 
movimento sono: emissione ih 
tutti i decreti fino ai 109 mila 
ettari compresi nei piani ed aa-
segnazii ne immediata di tutte 
le terre già scorporate. 

Centoventi braccianti e con 
ladini sono partiti al le 8 di 
questa mattina da Montiano per 
recarsi su una tenuta di 2500 
ettari di proprietà della Società 
Anonima Svizzera; essi ne han­
no occupato una parte, ch ie ­
dendo che l'agrario sia allon 

l'Italia meridionale 11 cemento tanato e che la terra sia .«ubilo 
deve essere acquietato al mer-1 assegnata 
Caio nero, ha proposto poi unal Ari Orhetello un folto gruppnldove ancora non sono stati e s ­
serle dl misure per incoraggia Mi braccianti disoccupati e di ' segnat i 150 ettari già espropna-

mezzadrl si è recato sulle terre 
dell 'Azienda San Donato, l'han­
no picchettata e si sono riuniti 
In assemblea sul posto, denun­
ciando il proposito governativo 
di esonerare la proprietà dal­
lo scorporo col pi etesto del la 
• azienda model lo •-

Sempre nel comune di Orbe-
tel lo altri gruppi di lavoratori 
hanno occupalo altre terre nel­
le zone di Talamone e Fonte-
blanda 

Dalle frazioni di Salatola, 
Zancona, Macchie un centinaio 
di braccianti e di donne s*i 50110 
recati sull 'Azienda » Rnveta -, 
di 130 ettari, rivendicandone la 
assegnazione. 

A Ribolla circa 400 tra mez­
zadri e braccianti, accompagna­
ti da gruppi di minatori e di 
donne, si sono recati sulle terre 
di - Pian de l Bichi ». un'azii-noa 

Gli artigiani contro l'oppressione 
dei monopoli e del fiscalismo d.c. 

I successi della Confederazione nazionale dell'artigianato — Il saluto 
della C.Cì.I.L. al Congresso — Le liste elettorali dei « piccoli operatori » 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTI 

B O L O G N A . 24 . — S i * 
aperto ogg i il IV Congrfcst'o 
del la Confederaz ione N a z i o n a ­
le de l l 'Art ig ianato , predenti 
c irca 150 de legat i di tutta i t a . 
Ila e 1 rappresentant i di d i v e r ­
se assoc iaz ioni a u t o n o m e . 

Il s egre tar io de l l 'art ig ianato 
prov inc ia l e b o l o g n e s e . G a l l i " . 
ni , ha d a t o iniz io ai lavori 
l eggendo le n u m e r o s e a d e s i o ­
ni, fra le qual i que l la del p r e ­
s idente del la Federaz ione S i n ­
dacale Mondia le e Segre tar io 
genera le del la C.G.I.L. D» Vit­
torio. 

S u c c e s s i v a m e n t e il pres i ­
d e n t e naz iona le de l la Confe­
deraz ione . G i n o Varlecchi . ha 
svo l to la re laz ione del C o ­
mita to D i r e t t i v o u s c e n t e . I 
or imi sei anni di vita del la 

as soc iaz ione unitar ia deg l i ar ­
t ig iani — ha d e t t o il re latore 
— non h a n n o reg is trato so lo 
un b i lanc io di c r e s c e n t e p r e ­
st ig io . ma h a n n o s e g n a t o ri­
sultat i concret i , sos tanz ia l i , 
c o n t r i b u e n d o a f o n a r e la ca 
duta de l reddi to di ogni 
a p p a r t e n e n t e alla categor ia 
Un b i lanc io n u m e r i c o pratico 
dei benefici i m m e d i a t i rt\* 
c iascun ar t ig iano ha trotto 
da l l 'az ione de l l ' organ izzaz io ­
ne d ice c h e i n d i v i d u a l m e n t e 
il benef ic io può e s s e r e v a l u t a ­
to tra le c inquanta e le c e n ­
tomi la lire l 'anno. G l o b a l m e n ­
te si tratta di d e c i n e e dec ine 
di mi l iardi c h e l 'azione c o n ­
federale ha c o n s e r v a t o agli 
art ig iani . 

Tut tav ia , l 'art ig ianato versa 
a t t u a l m e n t e in condiz ion i dif­
ficili. Cent ina ia d i problemi 

ALLA COMMISSIONE FINANZE E TESORO 

Vile ripicca d.c. 
contro i pensionati 

L<t Commissione flnance « 
tsoro de: Senato *i e riunita 

pt-s d ^ c u l e i e in sede le^ii ia-
t.va due progetti di legge. 

uno o*r la vendita d'un Wr-
,tr ;o sito a Cosenza e chiamato 
• Caserma V.tto. io Emanuele -
»i irai: cappuccini, t I a l t . o 
per U sistemazione dei ve. chi 
jtnsion^t; della gcst .cne « t j -
a:e del dazio-consumo di Ro­

ma, Napoli, Palermo e Vene­
zia, con l'onere di co lo 10 mi­
lioni annui per lo Stato. 

Su; primo progetto, 1 eena-
'0.1 di Opposizione hanno ri-
'evuto che 1 Irati cappuec.n. 
Hanno già da tempo co tru;to 
un loro convento sul terreno 
in questione compiendo una 
vera e propria usurpazione di 
cuoio demaniale e che il testo 
proposto non rispetta la legge 
dello Stato sulle alineazionl del 
demanio fissando inoltre a fa­
vore del frati un prezzo non 
adeguato al va'ore del terre­
no. Essi hanno chiesto il ritiro 
del prefetto lesivo degli inte-

I£Ì>I df ì lo STatJ. Avendo pere 
1 d.c. insistito nel loro Slaccia­
lo lavin . t .smo, 1 senatori de­
mocratici hanno determinato il 
r;nv>o del progetto all 'Assem­
blea planaria cne dovrà discu-
• v*ne ou:>:>:ii-amente. 

Per dichiarata r i tor tone 1 
senatori d t . hanno annuncia­
to il loro boicottaggio del pro­
getto a favore dei vecchi pen-
•onati. Invano l'Opposizione ha 
atto presente che s i tratta r.on 

t o . o di un' opera di giustizia 
ma di un dovei e preciso dello 
St*to estendo staL quei vec­
chi dinKMt.c-.iti-per errore dal­
la precedente tefislazione. I 
d.c. hanno Iniziato cubito lo 
ostruzionismo votando i l rin­
vio della d i ccun lone de l pro­
getto «tesso. 

Cosi per opera dei senatori 
d.c. Bertone, Bosco, Ottani. 
Valmarana. Tafuri ed altri, al­
cune decine di poveri vecchi 
restano defraudati de l loro di­
ritto a l ia pensione , 

vitali s o n o sul tappeto e fra,1"». ^Concetto Marchesi. Anna Ga 
essi quel l i tr ibutari , p r e v i d e n - •—-•-• 
zial i , de l l 'apprendis ta to , del 
credi to , del c o m m e r c i o , de l la 
tutela giuridica del la c a t e g o ­
ria. ecc . ecc . 

Gli art ig iani , infatt i , s o n o 
schiacc iat i da un'esosa p r e s ­
s ione fiscale e la loro p r o d u ­
z ione è in cris i , s tr i tolata fra 
i t entaco l i de l la polit ica dei 
monopol i , che i m p o n g o n o al 
P a e s e u n a miser ia cre scen te 
provocata da alt i prezzi e b a s ­
si c o n s u m i . Manca u n a l e g i ­
s laz ione c a p a c e di d i f ender? 
il l a v o r o ar t ig iano che è con­
s iderato un'a l ternat iva anz i 
c h e u n c o m p l e m e n t o de l l ' in ­
dustr ia . un surrogato e n o n 
un' in tegraz ione del la a t t iv i tà 
produtt iva industr ia le . 

Di fronte a questa s i tuaz io ­
ne. l 'oratore ha c h i a m a t o tut ta 
'a categor ia a co l laborar* a) 
grande s forzo del la C o n f e d e ­
razione per imporre a l l ' a t t en ­
z ione de l Paese , a t t raverso 
grandi c o n v e g n i naz ional i , le 
r ivend icaz ion i deg l i art ig iani . 
racchiuse e s s e n z i a l m e n t e in 
c inque d i segn i di l e g g e p r e ­
sentat i con la co l laboraz ione 
del p r e s i d e n t e confedera l e 
sen . G e r v a s i . Var lecch i ha i n ­
fine inv i ta to tut ta la c a t e g o ­
ria a sos tenere q u e s t e r i v e n ­
dicaz ioni a n c h e nel corso de l la 
c o n s u l t a z i o n e e le t tora le cos i 
com'è s ta to fatto ne l l e « a m ­
min i s t ra t ive » de l 1951, q u a n ­
do v e n n e r o presenta te c e n t i ­
naia di l i s te d i piccoli o p e r a ­
tori e c o n o m i c i ed art ig iani . 

G I O R G I O B E T T I X 1 

Si apre oggi il Congresso 
(iella slampa femminile 

Come irla annunciato, sì apre 
oggi a Roma al Teatro Eliseti il 
1. Congresso Nazionale della 
Stampa Femminile, promotso per 
iniziativa del settimanale « Noi 
Donne ». per studiare, discutere e 
trovare I mezzi per risolvere 1 
problemi della attuale slampa per 
le donne in Italia. 

Tra le più interessanti adesio­
ni pervenute al Comitato Promo­
tore del Congresso, ciUamo quelle 
del Presidente Vittorio Emanuele 
Orlando, di Luigi Russo, dell'on. 
Piero Calamandrei, del prof. Er­
nesto Codlguola. di Piero Jahler, 
Vittorio Gorreslo, Sibilla Altra-

rofalo. Giulio Einaudi. Laudomta 
Bonanni. Cecase Zavattini. Ada 
Gobetti, Anna Bantl. Giacomo Da 
Benedetti. Carlo Scarfoglto. Die­
go Valeri. Carlo Bcrnaii, Anita 
Mandolfo. Vasco Pratollni. Salva­
tore Quasimodo. Carlo Muscetta. 

Ada Gobetti farà un « esame 
della stampa femminile oggi e.«i 
stente in Italia, e di quanto il suo 
contenuto ostacoli o favorisca il 
progresso delle donne >; Ton. Pie­
ro Calamandrei svolgerà la rela­
zione su « La libertà di stampa »; 
11 prof. Tommaso Fiore su 
< L'analfabetismo, primo ostacolo 
•Ila diffusione della stampa e al­
la divulgazione della cultura >: 
l'avv. Maria Bassino su « L'esi­
genza di una stampa femminile 
che difenda 1 diritto e la dignità 
della donna >; l'on. Tomaso Smith 
su «Lastampa e la pace». Si suc­
cederanno quindi le relazioni del-
e delegate. 

ti, mentre numerose delegazioni 
si sono recate agli uffici del­
l'Ente. Alla lotta sì sono uniti 
anche 30 braccianti assegnatari 
della montagna, scesi a Ribolla 
accolti dada solidarietà di tutta 
la popolazione, che ha offerto 
loro una colazione. 

Azioni analoghe sono in cor­
so a Mandano , sulla terra della 
tenuta Marsiniana, che l'Ente 
non si decide ancora ad asse­
gnare per intero. Anche a Scan­
sano, Murci, Poderi d i Monte 
Merano, i lavoratori sono sces: 
sulle terre di Pomonte, 1500 
ettari già espropriati che l'Enlu 
lascia al grande agrario Ver 
dinni Banti. 

Infine a Poggio Capanna e 
Saturnia i lavoratori hanno oc­
cupato simbolicamente l'azien­
da Ciacci. mentre a Poggio Mu-
rella essi sono scesi su una 
azienda vicina al paese. 

Si tratta dunque di un ampio 
movimento di lotta, che abbrac­
cia migliaia di braccianti e con . 
ladini poveri appoggiati dalle 
masse popolari nella loro azio­
ne per ottenere rapidamente la 
esecuzione desì i espropri pre­
visti e l'estensione deg l i «cor-
pori a l le terre dei grandi agrari 
non espropriate. Il quadro é 
ulteriormente arricchito da una 
serie di vigorose manifestazioni 
svoltesi in numerosi centri pa­
rallelamente all'azione dei con­
tadini .fui campi. 

G'osse delegazioni popolari 
si tono recate negli uffici del­
l'Ente Maremma ad Orbetollu 
e Pitigl iano. sfidando la incon­
sulta violenta reazione della 
polizia 

A Montepescali sono conve­
nuti molti braccianti e terra» 
z i e r per protestare contro il t* 
conoscimento dell'azienda Gmt-
tanelli e Guicciardini come 
• azienrìa model lo» mentre a c ­
cora vi coiste la « padule ». AH* 
intimidazioni e a l l e minacce d 
circa So » celerini • tutti i ter­
razzieri della zona hanno rispo­
sto sospendendo il lavoro 

Inoltre a Massa Marittimo ha 
avuto luo.^o un pubblico comi 
zìo per protestare contro 11 
m a g a t o accnflimer.to da parte 
dell 'Ente de l l e richirstc e;* 
avanzate e per chirdere che 
!*E-ite coneogni ai contadini le 
sementi ne l l e azier.de ?:à espro-
pr-'ate-

Dopo questa nuova prove del . 

la loro forza e compattezza 1 
lavoratori de l la terra d e l G r ò * 
setano, unit i a tutte l e a l tre 
categorie produttrici de l la pro ­
vincia, si accingono a parteci­
pare al grande convegno pro­
vinciale d e l l a terra con l e cen­
tinaia di loro delegat i già elett i 
in apposite assemblee e riu­
nioni. 

ALADINO VITALI 

Dopo la chiara indicazione del 
compagno Togliatti nell'ultima 
sessione del Comitato Centrale, 
l'attività di propaganda del no­
stro Partito sì è fatta più siste* 
malica e più intensa. Quasi tren­
tamila feste dell 'ertit i grandi e 
piccole, accompagnate da comi* 
zi, da dibattiti, da conversazioni 
hanno permesso ai nostri compa­
gni di parlare a milioni di uo­
mini e di donne, soprattutto dei 
problemi della difesa della liber­
ta minacciata dal totalitarismo 
clericale. Il X I X Congresso del 
Partito Comunista dell'Unione 
Sovietica ha suscitato un largo 
movimento di riunioni, di discus­
sioni e un numero grande di 
compagni si è mobilitato per la 
diffusione dei materiali del Con» 
greshO e del discorso del compa­
gno Stalin. E oggi è già davanti 
al Partito un nuovo lavoro: pò 
polarizzare i risultati del Con­
gresso, far conoscere a tutti il di­
scorso del compagno Stalin, rea­
lizzare il Mese dell'Amicizia lta-
lo-sovietica come una nuova 
grande campagna di propaganda. 

E' evidente che il Partito non 
può condurre questa attività in 
modo efficace, se l'azione di 
propaganda non è organizzata, 
sistematica, coordinata con il la­
voro di organizzazione e l'atti­
vità di massa. 

Dove l'attività propagandisti­
ca non viene seguita sistematica­
mente dai nostri dirigenti e non 
viene condotta in modo organiz­
zato, le campagne non si effet­
tuano efficacemente, oppure sem­
brano sopraffare l'organizzazio­
ne di partito, perchè la propa­
ganda anziché favorire l'attività 
organizzativa, le iniziative poli­
tiche e il lavoro di massa sem­
bra quasi distrarre i compagni da 
ogni altro compito. 

La molteplicità dei problemi 
che ci stanno di fronte, la neces­
sità di prendere tempestivament» 
delle buone iniziative politiche, 
di realizzare la linea del partito 
in condizioni difficili, di avere 
con noi un numero sempre più 
grande di lavoratori e dj citta; 
dini richiedono che tutti i nostri 
compagni siano chiaramente O-
rientati e abbiano chiarì il loro 
compito e lo sviluppo della si; 
inazione e che, intorno ai nostri 
compagni, siano sempre più nu­
merosi coloro i quali conoscono 
e approvano la nostra politica. 

I l modo migliore, e anche il 

La protesta contro Kesselring 
(eontinnaz- dalla prima pax ) 

p a g n o N a t o l i h a n n o 
e s p r e s s o il l o r o u n a n i m e v o ­
t o d i i n d i g n a t a r iprovaz ione . 
Il c o m p a g n o Nato l i ha r i l e ­
v a t o c o m e la scarceraz ione di 
K e s s e l r i n g s n o n i of fesa In 
m o d o part ico lare p e r il p o ­
p o l o r o m a n o . So t to g l i ordin* 
d i q a e s t o c r i m i n a l e di goer-J 

s e t t en tr iona le ci v e n g o n o s e ­
gnalat i a n a l o g h e n o t i z i e : l e 

ieri proteste p iù a c c e s e s o n o p a r ­
t i te da n u m e r o s i s s i m e a s s e m ­
b l e e d i fami l iar i d i cadut i , 
da sez ioni d e l P A N P I , d a l l e 

assoc iaz ioni c o m b a t t e n t i s t i ­
che . dai Comitat i de l la pace . 
Par t i co larmente e n e r g i c a è 
s tata la protesta de i l a v o r a ­
tori di G e n o v a . U n o sciopero 

ra furono in /at t i c o m p i a l e l e , d i mezz'ora è s t a t o a t t u a t o 
deportaaioni e l e stragi di jal lo S t a b i l i m e n t o m e c c a n i c o 
cent ina ia d i ebre i romani idi Sampirrriarrna m e n t r e p e r 

quindic i minut i h a n n o s o s p e ­
so il l a v o r o gli operai de l la 
Marconi di Sestr i . 

A n c h e la A s s o c i a z i o n e n a ­
z iona le de i persegui ta t i p o l i ­
tici ant i fasc ist i ha e s p r e s s o la 
propria protesta in u n co ­
m u n i c a t o nel q u a l e fra l 'altro 
si d ìw" « r a v v i s a in c i ò u n a 
minacc ia a i p r i n c ì o i d i d e ­
mocrazia e di l ibertà e la 
mani fe s ta v o l o n t à d i guerra 
c h e s i identi f ica c o n l a r i ­
organ izzaz ione dell'esercii»"» 
t e d e s c o e d il s u o i n s e r i m e n t o . 
con pos i z ione p r e m i n e n t e , c o n 
a c a p o i var i K e s s e l r i n g , M a -
k e n s e n e g l i a l t r i c r i m i n a l i 
nazisti». 

nell'ottobre 1943 e fu poi per­
petrato il massacro delle Fos­
se Ardeatine. 

Larghissima è la protesti 
popolare a Firenze. Nelle 
fabbriche i partigiani ed i 
combattenti hanno presentato 
ordini del giorno che sono 
-tati approvati dalle mae­
stranze. Così è avvenuto alla 
FIAT di Novoli. alla Richard 
Ginori di Rifredi. alle Offici­
ne Galileo, alla Pignone, al­
l'Officina del Gas e da parie 
dei . partigiani di Porta a 
Prato. 

Ad Ancona ordini del 
giorno sono stati votati nel­
le fabbriche e da parte della 
Fedennezzadrì provinciale. 

Da ogni città dell'Italia 

La lotta in Puglia 
BARI, 24. — Domenica In tutta 

la Puglia avrà luogo la «Giorna­
ta del Contadino». Manifestazio­
ni, assemblee e comizi per l'im­
mediata consegna delle terre 
avranno luogo nel maggiori cen­
tri della regione. Negli ultimi 
giorni al è intensificata noUvol-
mtnte la lotta del contadini • 
delle popolazioni per ottenere la 
terra prima della fine della ata-
glone delle temine. 

nione di partito, il sapere inte« 
ressa re i compagni e orientarli, su 
quello che è essenziale nel mo­
mento determinato, aiuterà ancha 
i nostri organizzatori ad avere 
delle riunioni* regolari, frequenta­
te da un maggior numero di com­
pagni e dei militanti meglio 
preparati ad assumersi gli tnca' 
rìchi pratici di lavoro. 

Migliorare il nostro lavoro di 
propaganda, lavorare per avero 
decine di migliaia di propagan­
disti e centinaia di migliaia dì 
compagni capaci di portare fra 
i lavoratori la voce del partito, 
deve voler dire anzitutto, orga­
nizzare bene le riunioni di cel­
lula e di sezione. 

In occasione dM X I X Con­
gresso del Partito Comunista del­
l'Unione Sovietica la federazione 
di Vercelli ha ripreso l'iniziativa 
del lunedi polìtico: un'azione dì 
orientamento nel confronto de­
gli attivisti che deve poi diffon­
dersi per tutto il partito. Pur­
troppo altre federazioni e sa­
zioni le quali per il passato si 
distinguevano per la tenuta re­
golare di riunioni, aperte anche 
al pubblico, hanno in questi ul­
timi mesi sostituito il lavoro si­
stematico e metodico di un tem­
po con una arriviti saltuaria e 
certo meno redditizia. 

L'attività continua delle cel­
lule e delle sezioni è la premes­
sa di una attività continua e si­
stematica verso l'esterno. Perche 
noi non chiediamo certo ai nostri 
compagni di rinchiudersi nelle 
loro organizzazioni, per impara­
re e tenersi poi per se quello che 
hanno imparato. Alla riunione 
della sezione e della cellula, al­
meno alle riunioni quindicinali 
dedicate alla propaganda polìti­
ca, devono essere invitati anche 
lavoratori e cittadini non iscritti 
al partito. Dalla riunione di cel­
lula e di sezione, dopo che i 
compagni hanno discusso e si so» 
no orientati, si deve partire per 
'a conferenza, per il dibattito, 
per la riunione di caseggiato. La 
premessa del lavoro capillare di 
porta in porrà, della conversa­
zione fraterna con i lavoratori 
influenzati dagli avversari, del­
la chiacchierata efficace con la 
massaia è costituirà dalla cono­
scenza che ogni compagna e o-
gni compagno devono avere del­
la politica del partito, dal pos­
sesso di una certa documentazio­
ne e argomentazione e dei no-

più semplice, per cominciare a , stri temi propagandistici. 
risolvere questo problema è a u d ­
io di partire dalle nostre cellule 
e dalle nostre sezioni. L'assem­
blea dì partito non può essere 
considerata soltanto come un a* 
spetto del lavoro di organizza­
zione, l'assemblea rappresenta 
anche l'elemento fondamentale 
della nostra attività propagandi­
stica. N o n si tratta quindi di 
chiedere ai compagni una riunio­
ne di più, una nuova quantità 
di lavoro, ma piuttosto si tratta 
di una riunione meglio organiz­
zata, di un rapporto meglio pre­
parato del dirigente, di una di­
scussione più efficace; ci vuole 

Una cellula dì Livorno è riu-
«cita a realizzare in un mese 28 
conversazioni di caseggiato, ac­
compagnate dalla proiezione del-
'e_ filmine. Ecco un esempio ad­
dirittura eroico; non possiamo 
certo chiedere questo a molta 
delle nostre cinquantamila cellu» 
le, ma è evidente che cinquanta­
mila cellule che sappiano tenera 
anche soltanto due conversazioni 
Dubblfche rutti i mesi, offrono la 
possibilità del più largo contatto 
del nostro partito eon la massa 
dei lavoratori e dei cittadini. 

La Sezione centrale di stampa 
e propaganda ha iniziato recen« 

quindi anzitutto un mÌglioramen-J temente la pubblicazione quindi* 
to della qualità del nostro la-jcinafe del «Taccuino del Propa 
voro. L'illustrare e il far discu 
tere un tema politico in ogni riu 

U RAI HA PROVOCATO LA ROTTURA OELIE TRATTATIVE 

Oggi in sciopero 
la radio di Roma 
Prossimo sciopero dei dolciari e liquoristi - 1 ferro­
vieri « straordinari » ottengono il passaggio a molo 

I Sindacati dei dipendenti 
della RAI aderenti alla CGIL, 
CISL e UIL hanno comuni­
cato ieri sera: 

« Presso il Ministero del 
Lavoro sono state nuovamen­
te interrotte le trattative per 
la stipula del contratto di la 
VOTO RAI. La delegazione pa 
dronale ha rifiutato di addi­
venire a qualsiasi discussione 
sui punti presentati dalle or 
ganizzazioni dei lavoratori e 
che erano il frutto di un'ulte­
riore riduzione delle richieste 
precedentemente avanzate. 

Dopo l'interruzione d e l l e 
trattative, le organizzazioni 
sindacali hanno deciso di in­
dire uno sciopero di 24 ore 
limitato al personale di ser­
vizio nella sola città di Ro­
ma. Successivamente le orga­
nizzazioni sindacali stabili­
ranno dì comune intese, il 
piano di agitazione, chieden­
do l'intervento nella lotta dei 
lavoratori di t u t t e le sedi 
RAI». 

Lo sciopero dei lavoratori 
della RAI di Roma ha avuto 
inizio a mezzanotte e termi­
nerà alle ore 24 di questa se­
ra. In conseguenza è s t a t o 
sospeso anche il c o n c e r t o 
nubblico d e l l a RAI. diretto 
dal M* Mario Rossi, che 
avrebbe dovuto a v e r luogo 
stasera. 

Da parte loro, le Segrete­
rie nazionali delle organizza­
zioni dei lavoratori alimen-
tar>ti oderentt « 11 a CGIL. 
CISL e UIL hanno emesso un 
comunicato In cui plaudono 
alla ferma decisione con cui, 
nei principali centri dell'in­
dustria dolciaria, liquoristica 
e dei prodotti alimentari va-
-i. i lavoratori «ono interve­
nuti direttamente p r ottene­
re raccoglimento delle loro 
*iu«te rivendicazioni, 

Considerato, d'altra narte. 
-he le associazioni degli In-
-lustriali si mantengono tut­
tora su un plano di intransi­
genza in ordine «1 rinnovo 
•*e{ contratti collettivi nazio­
nali dl lavoro, i sindacati a l i ­
mentari hanno deciso di In­
tensificar» raziona sindacale 

e hanno proclamato uno scio­
pero generale dei lavoratori 
delle industrie dolciaria, l i­
quoristica e dei prodotti al i­
mentari vari a partire dalle 
ore zero di giovedi 30, fino 
alle ore 24 di venerdì 31 ot­
tobre. 

Un importante successo è 
stato raggiunto dai ferrovie­
ri « straordinari ». in agita­
zione da lungo tempo per 
ottenere l'immissione nei ruo­
li. La pressione esercitata 
mediante l'invio di numerose 
delegazioni a Montecitorio, 
per invitare i parlamentari 
che fanno parte della Com­
missione Trasporti e della 
Commissione Interni ad ap­
provare rapidamente la rela­
tiva legge, ha sortito il suo 
effetto. Ieri le Commissioni 
Interni e Trasporti si sono 
riunite congiuntamente e 
hanno approvato, in sede le - ! 
gislativa. i principali articoli j 
del disegno di legge per la 
sistemazione a ruolo del per­
sonale « straordinario) 

Una conferenza a Macoli 
sui problemi dell'infanzia 
Si è Ttumto ieri 11 Consiglio 

Permanente per la Difesa della 
Infanzia con la partecipazione 
dell'on. Nicola Perrottl. Segreta­
rio Generale del Consiglio, della 
sen. Pina Palumbo. delle o n l i 
Maria Maddalena Rossi e Luciana 
Viviani, di Carlo Scarfoglto. della 
surra Graziella Sonnino della 
F1LDIS di Milano, della profusa 
Ada Marchesini Gobetti, de l l ' aw . 
Grammatica di Genova, del doti, 
Simono Gatto dl Trapani, del dott, 
Cintar! di Reggio Calabria e di 
numerose altre personalità prove-
nlenti da t u t u Italia e con l'ade­
sione del senatori F. s . Nltti. C a . 
poralt. Casati. Venditti e Sapori. 
del prof.ri Gino Frontali e Piero 
Fomara. di Cesare Zavattini. della 
s igra Margherita Fasolo. 

Il Consiglio ha auspicato la 
convocazione dt una seconda 
Conferenza Nazionale; la qual* af­
fronti l problemi dell'educazione 
dell'infanzia tanto nei suoi aspetti 
pstco • pedagogici e sociologici 
quanto negli aspetti assistenziali 
e sanitari, da convocarsi agli tmzl 
del prossimo anno 1953 ancora 
una volta a Napoli o l a altra 
città 4M mcridJMM 4to 

bandista ». Sarà un opuscolo dì 
più, un fascicoletro da aggiunge* 
«•e al materiale esposto sui ban­
chi dei C.D.S. se le sezioni e la 
cellule v ivono o vegetano nel 
tran tran settimanale. Ma potrà 
essere invece, un mezzo per as­
sicurare _ quindicinalmente nna 
buona riunione politica, per darà 
ai compagni che hanno discusso 
una traccia per le loro conversa» 
zioni e per la loro attività di 
propaganda, se le federazioni, la 
sezioni e le cellule sì impegne­
ranno decisamente per la strada 
di una larga sistematica attività 
di massa. 

Il compagno Togliatti ha an» 
cora recentemente insistito con 
tanta forza sulla necessità della 
propaeanda. perchè ha voluto 
che ogni compas.no si rendesse 
conto della grave responsabilità 
che sta di fronte a rutto il par­
tito in questo momento. I com­
pagni devono sapere e capire, 
per aiutare a capire e a sapere 
tutti eli italiani. I problemi che 
ci stanno di fronte non possono 
essere risultati da una avanguar­
dia soltanto o dal nostro partito 
isolato dalle masse; bisogna 
chiarirli a tutti, a rotti, a tutti 
e parlare ogni giorno, per avere 
con noi a risolverli tutti i l avo ­
ratori e tutti i cittadini onesti. 

r.fAXC.ARLO PAJETTA 
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SEt TAVOLE a SM CULOJU 
rtproaiKenit te «traenti opc. 
r* «Torte: 

Peiuzza oa Voipeoo: Quarto 
Stato Un copertina). 

Mirabelle Cavatori; n lanigcto 
Giovanni Antonio ttaxzi dettò 

e Sodoma »; alaroxon «l la­
voro. 

Domenico Induno: Stuoie ti 
sartine. 

Giovanni Segantini: L'antan. 
Vincenzo Veia: Le pittime dei 

(acoro (bassorilievo). 
Renato Guttuso: 1 pescatori. 
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